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COMUNE DI CAMANDONA

Provincia di Biella

REGOLAMENTO

PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER LA VALORIZZAZIONE E PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE ED IL CONTENIMENTO DELLO SPOPOLAMENTO 

A) TINTEGGIATURE ESTERNE DEGLI EDIFICI

B) RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO ESISTENTE

C) CONTRIBUTO AI NUOVI NATI

Allegato alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 12. del 12/04/2010

A) TINTEGGIATURE ESTERNE DEGLI EDIFICI

FINALITA’


Il patrimonio immobiliare presente nel territorio del Comune di Camandona è da sempre stato considerato di buona valenza ambientale, fonte di una forte identità per la comunità locale, esempio di come un territorio possa ancora stimolare senso di appartenenza, invitando il Comune ed i privati proprietari ad una migliore tutela dell’ambiente e dell’aspetto paesaggistico mediante l’attività di manutenzione ordinaria degli immobili  propedeutica all’instaurazione, tra la popolazione, di una più sentita educazione ambientale volta anche  al mantenimento delle caratteristiche tipiche della casa biellese ed alla valorizzazione del patrimonio edilizio esistente.

ART.  1 - INIZIATIVE FINANZIABILI


Il Comune intende conseguire tale risultato invitando i proprietari di fabbricati situati nelle zone NAF (nucleo di antica formazione) e nelle zone “Aree edificate”  del Piano Regolatore vigente ad effettuare opere di tinteggiatura esterna stimolandoli ed incentivandoli con la corresponsione di contributi in conto capitale commisurati alle superfici trattate.


A tal fine il Comune stanzierà nel bilancio di ogni anno una somma per le finalità di cui al presente regolamento.


Potranno quindi essere finanziate le domande avanzate da proprietari, o loro ascendenti o discendenti in primo grado, per la tinteggiatura delle facciate di fabbricati adibiti a civile abitazione anche se dette opere fanno parte di un intervento di manutenzione straordinaria o di ristrutturazione dell’edificio. 

ART. 2 - PROCEDIMENTO AMMINISTRATIVO


L’ammontare dello stanziamento annuale in apposito intervento del bilancio di previsione costituirà l’entità complessiva dei contributi annui assegnabili. Detto stanziamento potrà essere integrato in corso d’anno con variazioni di bilancio.


L’avviso pubblico sarà annualmente approvato dalla Giunta Comunale e sarà sottoscritto dal Responsabile del Servizio e dal Sindaco; sarà poi pubblicato all’albo pretorio del comune ed affisso nelle bacheche delle frazioni. 


L’avviso conterrà il termine di presentazione delle domande e riporterà la condizioni per l’ammissibilità delle domande stesse.

ART. 3- PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE


La domanda di contributo dovrà essere presentata in carta semplice entro il termine indicato nell’avviso e dovrà contenere i seguenti dati:

•
dichiarazione sostitutiva di certificazione comprendente le generalità del proprietario dell’immobile o di un suo avente titolo, compreso il codice fiscale, l’indirizzo di residenza, l’identificazione del mappale catastale  e l’indirizzo del fabbricato oggetto dell’intervento e la zonizzazione di PRG 

•
domanda di contributo (come da modello allegato)  con l’indicazione della superficie delle pareti  e del colore/i che si intendono utilizzare esclusivamente sulla base della tabella dei colori approvata con delibera del Consiglio Comunale n. 31 del 24/9/2009.

•
documentazione fotografica a colori degli esterni del fabbricato esistente


Il servizio comunale competente compilerà la graduatoria in base alla data di presentazione e potrà richiedere integrazioni nel caso che la documentazione presentata sia carente ed entro trenta giorni dalla presentazione della domanda o delle integrazioni comunicherà l’esito al richiedente. 


Le domande avranno validità per l’anno in corso e, se inevase, anche per l’anno successivo e saranno condizionate allo stanziamento in bilancio delle relative risorse finanziarie.

ART. 4 - TIPOLOGIA ED ENTITA’ DEL CONTRIBUTO


I contributi verranno concessi in conto capitale entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione della fine dei lavori, termine entro il quale il Responsabile del Procedimento dovrà attestare l’effettiva esecuzione delle opere. 


Alla comunicazione di fine lavori dovrà essere allegata documentazione fotografica per il riscontro dei lavori eseguiti. 


I contributi verranno concessi nei seguenti importi: 

a) €. 200,00 per superfici tinteggiate fino a mq. 100,00

b) €. 300,00 per superfici tinteggiate fino a mq. 500,00

c) €. 400,00 per superfici tinteggiate superiori a mq. 500,00

d) per gli edifici soggetti alle norme di “Restauro Rigoroso” RC1, Risanamento Conservativo” RC2 , Salvaguardia Tipologica R, e “Bene vincolato” S del PRG il contributo di cui ai punti a) b) c) precedenti verrà aumentato del 50% a condizione che vengano attuate le prescrizioni comunicate dal comune in esito alla domanda di esecuzione dei lavori.

I contributi saranno attribuiti fino a totale utilizzo dello stanziamento di bilancio per l’anno in corso, procedendo secondo l’ordine di presentazione delle domande.

ART. 5-  IMPEGNI  DEL  BENEFICIARIO


I beneficiari si assumeranno l’onere dell’ottenimento delle autorizzazioni necessarie così come previste dal vigente Regolamento Edilizio del Comune.

ART. 6 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO

 
Al fine di poter ottenere l’erogazione del contributo i beneficiari dovranno presentare idonea documentazione che dimostri l’avvenuta esecuzione dei lavori o dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà.

B) INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE ED IL RECUPERO  DEL PATRIMONIO  EDILIZIO ESISTENTE

FINALITA’:  

Il Comune di Camandona nell'ambito dei programmi di intervento finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente e contro lo spopolamento prevede la concessione di contributi sulla spesa ritenuta ammissibile per l'esecuzione delle opere di nuova costruzione, ripristino, recupero, ristrutturazione al fine di aumentare la disponibilità di locali abitabili e di nuova costruzione, ripristino, recupero o ristrutturazione di fabbricati destinati ad ospitare iniziative sociali, attività di commercio fisso, artigianato di servizio e di pubblico esercizio.-
1) – INIZIATIVE FINANZIABILI

Potranno essere finanziate:

a) le domande, avanzate da proprietari  o loro aventi causa per la nuova costruzione, il ripristino, la ristrutturazione o comunque il recupero di fabbricati a civile abitazione al fine di rendere il fabbricato abitabile od agibile secondo la vigente normativa urbanistica.

b) le domande avanzate da proprietari, loro aventi causa, conduttori e legali rappresentanti di attività per  la nuova costruzione, il ripristino, la ristrutturazione o comunque il recupero e per la realizzazione delle opere di urbanizzazione di fabbricati, destinati ad ospitare iniziative sociali, attività di commercio fisso, artigianato di servizio (parrucchiere, calzolaio, falegname, fabbro e similari) e di pubblico esercizio, secondo le vigenti normative urbanistiche.

c) Nell’ambito delle iniziative come individuate al punto b) del precedente comma vengono  assegnati, con la previsione di specifici stanziamento di bilancio, contributi finalizzati al  ripristino,  recupero, acquisto o costruzione di fabbricati volti all’avvio od all’ampliamento di attività legate alla ricettività turistica (posti letto).

2) – DOMANDE AMMISSIBILI

Saranno ammesse al contributo tutte le domande presentate entro il 30 NOVEMBRE di ogni anno complete di tutta la documentazione richiesta al successivo punto 6) 

Il Comune sulla base dell'istruttoria provvederà all'emissione del certificato di ammissione o alla comunicazione del respingimento della domanda.-


Il Comune si riserva la facoltà di ammettere al contributo un numero minore di domande rispetto a quelle ritenute ammissibili, comunque fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie.-

Le domande avranno validità temporale di un anno; trascorso tale periodo dovranno essere rinnovate.- 

Nel caso non si verificasse il rinnovo, le domande non saranno ritenute ammissibili.-

3) – AGEVOLAZIONI PREVISTE
Contributo in conto capitale nella percentuale del 5% sull'importo della spesa ritenuta ammissibile, compreso tra un minimo di € 1.000,00 ed un massimo di € 3.000,00. 

4) – DIVIETO DI CUMULO
I benefici concessi non sono cumulabili con altri previsti per le stesse finalità da Stato, Regione, Provincia, Comunità Montana ed altri Enti od Istituti, e sono esclusivi per l'immobile di pertinenza delle opere da eseguire.

Il predetto divieto di cumulo NON sussiste per gli interventi di cui al precedente art. 1 lett. b) ed ultimo comma.

5) – IMPEGNI DEL BENEFICIARIO

Il beneficiario potrà impegnarsi a risiedere  o a mantenere l’attività per almeno 5 anni nel fabbricato oggetto dell’intervento, in tal caso usufruirà di priorità su tutte le altre domande.

L’impegno di residenza del beneficiaro potrà essere trasferito all’inquino o al gestore dell’attività in possesso di regolare contratto di affitto.

Nei casi in cui, durante i 5 anni successivi all'erogazione del contributo, nonché alla scadenza di tale periodo, si constatasse la non osservanza degli impegni assunti, il beneficiario dovrà restituire la somma percepita, aumentata degli interessi legali maturati dalla data di erogazione del contributo alla data della richiesta del rimborso.- 

6) – PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE

Per l'ammissione al contributo di cui all’art. 1 lett. a) è necessario presentare prima dell'inizio o nel corso dei lavori la domanda in carta semplice, come da modulo A allegato, contenente dichiarazione sostitutiva di certificazione  che contenga quanto segue:

· generalità, codice fiscale, indirizzo di residenza, indirizzo dell’immobile oggetto dell’intervento; 

· indicazione di chi utilizzerà l'immobile a lavori ultimati;

· situazione di famiglia

· computo estimativo per la quantificazione del costo previsto per l'esecuzione dell'intervento;

· estremi del permesso a costruire o della dichiarazione di inizio attività dei lavori;

· eventuale dichiarazione impegnativa di residenza del richiedente e di chi utilizzerà l'immobile per almeno 5 anni; 

· dichiarazione del richiedente e di chi utilizza l'immobile di non usufruire di altre provvidenze per gli stessi scopi;

· dichiarazione con la quale il beneficiario si impegna a restituire la somma eventualmente assegnata, se nel periodo dei 5 anni successivi non si verificasse la condizione per cui è stato richiesto il contributo 

Per l'ammissione al contributo di cui all’art. 1 lett.b) è necessario presentare prima dell'inizio o nel corso dei lavori la domanda in carta semplice, come da modulo B allegato, contenente dichiarazione sostitutiva di certificazione per: 

· generalità, codice fiscale, indirizzo di residenza, indirizzo dell’immobile oggetto dell’intervento; 

· indicazione di chi utilizzerà l'immobile a lavori ultimati;

· computo estimativo per la quantificazione del costo previsto per l'esecuzione dell'intervento;

· estremi del permesso a costruire o della dichiarazione di inizio attività dei  lavori;

· eventuale dichiarazione impegnativa del beneficiario o del gestore di mantenimento dell’attività per almeno 5 anni nel fabbricato oggetto dell’intervento;

· dichiarazione di non usufruire di altre provvidenze per gli stessi scopi, con esclusione degli interventi di cui al precedente art. 1 ultimo comma;

· dichiarazione con la quale il beneficiario si impegna a restituire la somma eventualmente assegnata, se nel periodo dei 5 anni successivi non si verificasse la condizione per cui è stato richiesto il contributo;

· limitatamente all’ammissione al contributo di cui all’art. 1, ultimo comma, specifica del numero dei nuovi posti letto che diverranno disponibili a seguito dell’intervento.

· fotocopia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio 
7) – CLASSIFICAZIONE DELLE PRIORITA’ DOMANDE DI CUI L’ART.1 COMMA  a)

Le domande che perverranno entro le scadenze di cui al punto 2), verranno valutate secondo le seguenti priorità:

a) i richiedenti che coabitano con i genitori e/o parenti e che ristrutturano o costruiscono fabbricati a civile abitazione per risiedervi. (Si considera, ai fini della coabitazione, il rapporto tra il numero dei residenti ed il numero di vani, esclusi gli accessori (cucina, bagno, corridoi, ecc.) precedenti all'intervento, facenti parte dello stabile da ristrutturare.- Vi è coabitazione quando questo rapporto è superiore ad UNO, o quando l'alloggio sia stato dichiarato igienicamente inidoneo dalla autorità competente.- Negli altri casi non si considera la coabitazione).
b) i richiedenti che formano nuova coppia agli effetti legali o che la coppia sia formata nell'ultimo quinquennio, che ristrutturano o costruiscono fabbricati di civile abitazione di loro proprietà e/o di proprietà delle rispettive famiglie per risiedervi.

c) i richiedenti locatari che intendono recuperare o costruire fabbricati di civile abitazione per risiedervi.

d) i richiedenti a qualsiasi titolo che intendono che intendono recuperare o costruire fabbricati di civile abitazione per risiedervi

e) i richiedenti a qualsiasi titolo che intendono che intendono recuperare o costruire fabbricati di civile abitazione anche per seconda casa o casa vacanze

8) - CLASSIFICAZIONE DELLE PRIORITA’ DOMANDE DI CUI L’ART.1 COMMA  b)

Per il finanziamento di domande relative a fabbricati destinati ad ospitare iniziative sociali, attività di commercio fisso, artigianato di servizio e di pubblico esercizio, e per fabbricati destinati ad ospitare iniziative relative all’implementazione della ricettività  di cui al precedente art. 1 ultimo comma, sarà destinata annualmente una percentuale pari al 30% dell’importo previsto a Bilancio.

Le domande inerenti il primo comma, che perverranno entro le scadenze di cui al punto 2), verranno valutate secondo le seguenti priorità:

1. interventi che prevedono il recupero o la ristrutturazione di immobili;

2. interventi che prevedono l’acquisto di immobili;

3. a parità di condizioni varrà la data di presentazione della domanda

Nell’eventualità di non utilizzo di tutta o di parte della quota di finanziamento destinata alle presenti priorità, la somma rimanente verrà destinata al finanziamento delle domande secondo le priorità di cui al precedente punto 7).

C) INTERVENTI PER CONTENIMENTO DELLO SPOPOLAMENTO (CONTRIBUTO AI NUOVI NATI)

Il Comune di Camandona nell'ambito dei programmi di intervento finalizzati a contenere lo spopolamento prevede la concessione di contributi ai nuovi nati delle famiglie residenti  al fine di incentivare la residenza nel nostro paese di montagna venendo incontro alle esigenze della famiglia delle prime spese occorrenti per affrontare l’evento.

Il contributo può sommarsi al contributo statale denominato “bonus bebè”.

Il contributo per la nascita o l’adozione di primi figli residenti in Camandona è di €. 400,00 (euro quattrocento) e viene assegnato tramite apertura di un libretto postale intestato al bambino ed ai genitori; inoltre, il nuovo nato, oltre ad essere residente a Camandona, deve avere i genitori, o almeno uno di essi, che risiedano a Camandona da almeno un anno. 

Sono escluse le adozioni a distanza. 

Oltre al requisito della residenza, nel caso di genitori stranieri, occorre che entrambi abbiano il permesso di soggiorno in corso di validità. 

Il contributo, previa verifica dei requisiti e compilazione di apposito modulo, verrà assegnato con determinazione del Responsabile del servizio in collaborazione con l’ufficio anagrafe.

Allegato A

Spett.le

COMUNE DI CAMANDONA

Frazione Bianco n°1

13821- CAMANDONA (BI)

OGGETTO: 
Sostegno ad iniziative per il recupero del patrimonio edilizio esistente e per il contenimento dello spopolamento. (Regolamento ART. 1 LETT. A)



 [   ] 
NUOVA DOMANDA



 [   ] 
RINNOVO DOMANDA

Il sottoscritto ____________________________ nato a ________________________ (Prov. ___), il _________________________, Codice Fiscale ____________________________, residente in Comune di ___________________ (Prov. ___), via _______________ n. ___ tel. __________

premesso che:

- è intenzione del richiedente di 
RISTRUTTURARE
[  ]






COSTRUIRE

[  ]

 un fabbricato ubicato in Comune di _______________________________ (Prov. ____), 

  via _______________n.___


attualmente abitato
[  ] dal ______________________

            non abitato

[  ]

- si ritiene di rientrare nei disposti del regolamento, relativo a CONTRIBUTI per interventi su edifici residenziali approvato dal Consiglio del Comune di Camandona ed attualmente in vigore;

- si ritiene  di rientrare nella seguente priorità:

 
[  ]   
cessazione di una coabitazione

   
[  ]
formazione di una nuova coppia

   
[  ]
cessazione di una locazione

Tutto ciò premesso, il sottoscritto INOLTRA DOMANDA al fine di ottenere il contributo di cui al Regolamento richiamato in precedenza e

DICHIARA

[   ]
di essere cittadino __________________ (italiano o di altro paese)


[   ]
che a lavori ultimati o ad acquisto concluso, l'immobile di cui alla presente richiesta verrà 

utilizzato dal ______________________________________

[   ]
che il costo previsto per l'esecuzione dell'intervento o per l’acquisto dell’immobile per cui viene

            richiesto il contributo  ammonta a € ____________________

[  ]
che per l'esecuzione dei lavori di cui alla presente domanda, ha ottenuto permesso di costruire n. ________ in data __________________________

[  ] 
che è stata presentata dichiarazione di inizio attività in data _____________

[  ]
che la propria famiglia, alla data odierna risulta così composta:

1. _____________________ Capo Famiglia   nat_ a _____________  in data ________

2. _____________________ ____________  nat_ a _____________  in data ________

3. _____________________ ____________  nat_ a _____________  in data ________

4. _____________________ ____________  nat_ a _____________  in data ________

5. _____________________ ____________  nat_ a _____________  in data ________

[  ]
di aver contratto matrimonio con _l_ Sig. ________________________ a ________________________ in data __________________________.-

[  ]

di impegnarsi a risiedere e domiciliare nello stabile per cui si chiede il contributo, per almeno 5 anni dalla data di concessione dell'eventuale contributo;

[  ] 

di non usufruire, per l'esecuzione dei lavori di altre provvidenze o contributi per gli stessi scopi;

[  ]
di impegnarsi a restituire la cifra eventualmente assegnatale, se entro 5 anni dalla data di concessione del contributo, non avvenisse la condizione per l'erogazione del finanziamento, in particolare:

     
[   ] cessazione di una coabitazione - [   ] formazione di una nuova coppia;

     
[   ] cessazione di una locazione.-      [   ] trasferimento residenza.-

Il sottoscritto dichiara inoltre che la presente scheda è stata compilata in modo veritiero in tutte le sue parti.-

Ai sensi di quanto disposto dagli artt. 10-11 e 13 della Legge n. 675/96 - Tutela dei dati personali __l___ sottoscritt ________________________________________, conferma di essere stat__ informat__ dal Funzionario Incaricato e acconsente che gli stessi vengano utilizzati per quanto attiene lo svolgimento della pratica in corso.-

li, ________________________

       IL RICHIEDENTE

_______________________

Si rammenta che eventuali dichiarazioni false o mendaci saranno soggette alle sanzioni penali di cui  all'art. 76 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445

Il presente regolamento è:

- stato approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. …. del ………………..;

- stato pubblicato all’Albo Pretorio del Comune dal …………………. al ………………… senza opposizioni;

- entrato in vigore il ………………………..;

- stato inserito nella raccolta dei regolamenti del Comune.

Camandona, li……………………..








IL SEGRETARIO COMUNALE








      (Dottor Giuseppe Marino)







l'ammissione al contributo di cui all’art. 1 lett. a) è necessario presentare prima dell'inizio o nel corso dei lavori la domanda in carta semplice, come da modulo A allegato, contenente dichiarazione sostitutiva di certificazione  che contenga quanto segue:
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